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Al Prefetto di Livorno

Il giorno 8 giugno abbiamo manifestato davanti all’USP contro gli enormi tagli agli organici 
(150.000 in tre anni) decisi dal MIUR che destrutturano la scuola pubblica e le sottraggono le 
risorse umane necessarie per svolgere adeguatamente il suo compito principale di formare il 
cittadino.
Oggi 14 giugno siamo a manifestare davanti alla Prefettura oltre che contro i tagli agli 
organici anche contro i provvedimenti presenti nella manovra finanziaria del governo ( D.L. 
n° 78 del 31/5/2010) che penalizza fortemente i lavoratori della scuola e di tutto il pubblico 
impiego dal punto di vista contrattuale e remunerativo. Infatti il blocco della contrattazione fino 
al 2013 congiunto con il blocco degli scatti di anzianità comporterà una forte perdita salariale 
dell’ordine di qualche migliaio di euro nell’immediato e dell’ordine di decine di migliaia di euro 
durante tutto l’arco lavorativo. Inoltre le pensioni e le liquidazioni subiranno una diminuzione 
che va dal 10% al 15% a seconda dei casi. Noi siamo convinti che questa manovra oltre che 
essere iniqua perché toglie solo ai ceti deboli e non ai ricchi è perfettamente inutile dal 
punto di vista della ripresa economica perché la ripresa si avrà solo aumentando il potere di 
acquisto dei lavoratori e delle loro famiglie e non diminuendolo. Questa manovra avrà come 
unico risultato quello di foraggiare il capitale finanziario le cui  azzardate speculazioni sono la 
causa della “crisi”. Non bisogna essere grandi economisti per capire questo ed i lavoratori lo 
hanno capito e non hanno alcuna intenzione di pagare crisi provocate ad arte da chi in questi 
ultimi venti anni di sfrenato neoliberismo si è arricchito alle loro spalle (dal 1993 ad oggi si è 
avuta una perdita media del potere d’acquisto dei lavoratori italiani di circa il 50%). Questa 
politica non ha futuro.
Oggi  dovevano svolgersi nelle scuole gli scrutini ma in molte di esse i lavoratori hanno 
scioperato e così faranno domani. Sappiamo già per certo dalle notizie che ci arrivano dai 
comitati di lotta che in questi due giorni buona parte degli scrutini  verranno bloccati con 
punte del 100% nelle scuole superiori più grandi (ITI Galilei, Liceo Enriques, ISIS Mattei di 
Rosignano). 
Oggi pomeriggio il presidio di lotta e di lavoro promosso da UNICOBAS, USB e Comitato 
per il diritto al lavoro a cui ha aderito anche la FLC-CGIL deciderà le ulteriori forme 
di lotta per portare avanti una mobilitazione che cesserà solo con il ritiro del blocco della 
contrattazione e degli scatti di anzianità e con il ritiro dei tagli agli organici.
Facciamo presente alla S.V. che con la diminuzione di organico si creeranno classi anche 
di 30 e più allievi e questo viola pesantemente la legislazione sulla sicurezza per cui saremo 
costretti a denunciare alla S.V. ed agli Organi competenti queste violazioni. Nel caso di 
incompleto accoglimento delle richieste i lavoratori sono pronti a riprendere le agitazioni a 
settembre, sin dal primo giorno di scuola.
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